
Neiprimidiecimesi del 2009si
è registrato un aumento delle

perdite legatealladipendenzadagio-
chi e scommesse legalizzati del
44,6%. rispetto allo stesso periodo
precedentesonostati lasciatisultavo-
lo da gioco 812mln in più.

«IlcasoEuteliadevetrovarespa-
zioneimedia:noncipossonoes-

sereteminascosticomeil lavoro, lacri-
si, i diritti»: a sottolinearlo è Roberto
Natale, presidente Fnsi, che ha incon-
trato con Giorgio Santelli, articolo 21, i
lavoratori di Eutelia, Agile, Omega.

N
on ne posso più di bel-
le parole e di promes-
se. Ero ad un passo
dall’assunzione. Ora
il fondo per i ricerca-

tori è a rischio: è sparito dalla Fi-
nanziaria. Ed io e gli altri 40mila
colleghi siamo stufi di essere dei
casi umani». Claudio Franchi, 40
anni, sposato con due figli piccoli è
un precario di Napoli. Insegna al-
l’Orientale Filologia romanza. Die-
ci anni di didattica al pari di un
prof ordinario per guadagnare 2
mila euro l’anno. «Ho un lavoro sì -
sottolinea il ricercatore precario -
ma non ho lo stipendio». E al presi-
dente Napolitano che ieri ha rice-
vuto la laurea honoris causa pro-
prio all’Orientale, replica: «Dopo
vent’anni di studio, ricerca e didat-
tica, le parole del Capo dello Stato
non ci bastano. Anzi, ci indigna-
no».
Leisarebberientratotra i ricercatori
neo assunti grazie al fondo istituito
conilreclutamentostraordinariovo-
luto dall’exministro FabioMussi?
«Speravo di rientrare in questo ulti-
mo vagone. E invece il Senato ci ha
chiuso le porte in faccia. Ma noi
cercheremo di prenderle a calci».
Come scusi?
«Faccio parte del Coordinamento
nazionale precari di Napoli, dopo
quest’ennesima doccia fredda non
staremo di certo a guardare. Vener-
dì prossimo alla Sapienza ci sarà
una assemblea nazionale di tutti
gli atenei, aperta agli studenti e ai

ricercatori. Ci riprenderemo la paro-
la e rilanceremo il movimento in tut-
t’Italia».
L’Onda riparte più agguerita dell’au-
tunno scorso?
«Il ddl Gelmini colpisce a morte
l’università pubblica. Chiediamo il
ritiro dei pesanti tagli finanziari sul-
le università. Diciamo no alla gover-
nance, vogliamo la democrazia ne-
gli Atenei. La Gelmini deve capire
che la comunità scientifica non vuo-
le questo disegno di legge».
E come pensate dimuovervi?
«Bloccando la vita quotidiana in tut-
ti i novantasei Atenei contempora-
neamente».
Da quanto tempo è precario?

«Dieci anni. La mia unica fonte uni-
versitaria ammonta a duemila euro
l’anno. Lavoro come un prof ordina-
rio e guadagno meno di cento euro
al mese. Non mi bastano per la mia
famiglia. Avevo un assegno di ricer-
ca, ma è scaduto a settembre».
Più rabbia o più delusione?
«No. Non lo sono più. Prima mi senti-
vo tradito e vedevo tutto grigio.
Adesso ci credo ancora ma non in-
tendo arrendermi. La exit strategy
la voglio trovare dentro l’università.
Non è possibile che un’intera genera-
zione messa in ginocchio non reagi-
sca. Non ci sono vuluto andare io sul-
le barricate. Mi ci hanno costret-
to».❖

«È falso che ci sia statoun simile
taglio». Cosi il ministro Gelmini

ha smentito il taglio di 80 milioni da
partedellaFinanziariasuifondipersta-
bilizzazionedei ricercatoriuniversitari.
Il futuridellaricerca«è legatoaproget-
ti presentati da giovani ricercatori».
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Aumentano le perdite
legate a dipendenza da gioco

Intervista a Claudio Franchi

Dopo i tagli per i ricercatori «Houn lavoro,manon houno stipendio. Dal Senato
l’ultimo schiaffo». 40 anni, sposato con figli, insegna aNapoli per duemila euro l’anno
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N
el silenzio generale
della politica si sta con-
sumando una vergo-
gna nazionale, natu-
ralmente grazie al-

l’azione del governo: la negazione
dell’istruzione ai ragazzi portatori
di handicap. Si era detto, si sta veri-
ficando. Classi numerose, aumen-
to del numero dei disabili, diminu-
zione degli insegnanti ad hoc. In al-
cuni casi, totale assenza. Le fami-
glie interessate per un po’ hanno
protestato, hanno preteso una solu-
zione, il diritto per i propri figli.
Hanno constatato giorno dopo gior-
no l’impotenza anche dei migliori
direttori didattici, presidi, professo-
ri. Non ci sono soldi per il sostegno
né per gli educatori, altra figura
prevista fino allo scorso anno. Risul-
tato: trenta alunni per classe, a vol-
te anche sette portatori di handi-
cap, scuola negata a tutti. Molte fa-
miglie stanno, di nuovo, richiuden-
do entro le private mura domesti-
che la propria sofferenza. Gli sguar-
di dei genitori dentro gli sguardi
dei propri figli a cui la politica sta
negando la possibilità di esistere in
un contesto sociale e di essere aiuta-
ti nell’apprendimento.

***
Problema minore, ma parte del-

la stessa miserevole contabilità di
governo: l’ora alternativa alla reli-
gione. Di fatto è stata, anche qui si-
lenziosamente, definanziata. Gli ef-
fetti sulla normale vita scolastica so-
no semplici: i ragazzi che hanno
scelto di non fare religione, soprat-
tutto alle superiori, vagano nei cor-
ridoi. Nel migliore dei casi vengo-
no associati in altre classi per lezio-
ni a cui non sono minimamente in-
teressati. ❖

miervasi@unita.it
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